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Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Belluno

Nr 1789/15/ proti Belluno. 26 febbraio 2015

Oggetto: Direttii e di Polizia Giudiziaria. Trapianti di tessuti e di cornee.

Al Sig. Questore

Al Sig. Comandante Provinciale Carabinieri

Al Sig. Comandante Provinciale Guardia di Finanza

Al Sig. Comandante del Corpo Forestale dello Stato

Al Sig. Comandante Provinciale Vigili del Fuoco

Al Sig. Comandante della Polizia Provinciale

BELLUNO

Ai Sigg. Comandanti di Polizia Locale
dei Comuni della Provincia di Belluno loro Sedi

klle Sezioni di Poltna Giudiziaria
Sede
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Gli articoli 7h e 17 del D.P,R. 3 no; ombie 2000 n. 396. cne tenniano la mateia. pievedonol’intei; ento della autorita giudiziaria. nel caso specifico del pubblico mintstero. solo edesclusi’ ainente neiltipotesi in cui emergano indizi di morte dipendenti da reato
Solo nei 3uddettì casi ed in quelli nei quad. comunque. emergano sospctti che la morte siadovuta ad atti di siolenza o altre ciicostanze similari, la salma dcxc essere messa a di\posizlone deIpubblico ministero per gli accertamenti ritenuti necessari.
In questi casi. una xolta cessate le esigenze in; cstigativc. la salma sarà mesNa a disposizionedei familiari. pre; io nulla osta del P. \I alla tumidazione, da comunicarsi all’ufficiale dello statoLislie del luogo dose la persona e deceduta,
A quest’ultimo adempimento pro;;edono. solttamente, le scgreterie della Procura.
O; viamente come talora accade. nei casi in cui gli operatori di polizia mtcr; enuti nutrisserodubbi, nulla impedisce agli stessi di dare. comunque contunicazione al pubblico ministero di turnodella morte di uua persona. delle cause che Ulianuo deteiminata e di quanto altro merita d esseree; idenziato onde consentire al magistrato di thrc le proprie ‘valutazioni e di dare le opportunedisposizioni
In questo caso le disposizioni del P M sono limitate a due ipotesi
a) messa del cada; ere a disvowzioae della autorità giudiziaria:
li) messa del cadavere a diwosizìoue dei familiari.
Nel primo casa. appai e ultroneo e superfluo precisare che. o; e sorgesse ltcsgenza di dovcrprocedere ad un prelieso. la rclati;a autorizzazione - ose non pregiudizicvoic alla prosecuzionedelle indagini non può che essere òlaseiata dal pubhIeo mtnistero proeedente.
Nel secondo caso. allorquando il cadavere è stato messo a disposizione dei familiaii,luffieiale di polizia g.iudiziaria o. comunque. il comandante e o dirigente della struttura operati; amter; enuta, non 50i0 non dovranno indirizzare, ove ne senissero richiesti, gli operatori sanitari allaprocura della Repuhhlca. atteso che il eada ere non e stato messo a dtsposizione delFautoritàgiudiziaria, ma devono ritenersi autorizzati, jua1 senso valendola iresente direttiva, a riferirechiaramente ed a rilasciare una dichiarazione scritta geisatiseciicatai;ieiztericbiestanella quale viene precisato che la salma è a disposizione dei familiari
La suddetta Jkhiarazione. onie n1 e stato nrospettato dat dirigenti te’ c !.ri1na’uent: loLa!:
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